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SEDE REFERENTE

Martedì 27 novembre 2012. — Presi-
denza del vicepresidente Salvatore MAR-
GIOTTA. — Interviene il sottosegretario di
stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 14.

Sui lavori della Commissione.

Ermete REALACCI (PD) segnala anzi-
tutto alla presidenza della Commissione
l’esigenza che il seguito dell’audizione del
Ministro per lo sviluppo economico, Cor-
rado Passera, sulla definizione della nuova
strategia energetica nazionale, prevista per
giovedì prossimo congiuntamente alla X
Commissione, mantenga la forma del di-

battito parlamentare, consentendosi così ai
membri delle Commissioni di formulare in
quella sede rilievi e quesiti ulteriori ri-
spetto a quelli già pervenuti al Ministro
secondo quanto convenuto a margine della
prima parte dell’audizione del Ministro
medesimo, svoltasi nella seduta di giovedì,
18 novembre 2012.

Aggiunge, inoltre, che, a suo avviso, è
necessario che il Ministro dell’ambiente
riferisca con tutta l’urgenza del caso alla
Commissione in ordine agli sviluppi in atto
della vicenda dell’ILVA di Taranto e alle
iniziative che il Governo intenda assumere
per risolvere la grave situazione che si è
determinata.

Giuseppe VATINNO (IdV), nell’asso-
ciarsi a quanto appena detto dal collega
Realacci, aggiunge di ritenere indispensa-
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bile che su una questione fondamentale
come quella della definizione della nuova
strategia energetica nazionale, che è al
centro dell’audizione del Ministro Passera
in programma per giovedì 29 novembre
2012, sia garantito il libero confronto fra
il Ministro audito e tutti i deputati che
vorranno interloquire con lui nel corso
della prevista audizione. Quanto, poi, alla
richiesta che il Ministro Clini venga a
riferire in Commissione sulla situazione
dell’ILVA di Taranto, nel ribadire le cri-
tiche rivolte all’azione del Governo già
formulate nel corso del dibattito sul de-
creto-legge n. 129 del 2012, chiede alla
presidenza della Commissione di adope-
rarsi, per quanto in suo potere, affinché
l’audizione del Ministro in Commissione si
svolga prima del previsto incontro fra
Governo, parti sociali e amministratori
fissato, a quanto si apprende dagli organi
si stampa, per giovedì, 29 novembre, alle
ore 15.

Aurelio Salvatore MISITI (Misto-G.Sud-
PPA) manifesta il proprio orientamento
contrario alla richiesta audizione del Mi-
nistro Clini in Commissione giacché ritiene
che il caso ILVA investa l’azione del Go-
verno nel suo complesso, con particolare
riferimento alle scelte complessive di po-
litica industriale, e che per questo la giusta
sede parlamentare di dibattito debba es-
sere individuata nell’Assemblea e non
nella VIII Commissione.

Raffaella MARIANI (PD) ribadisce, a
nome del suo gruppo, l’esigenza che il
Ministro Clini venga a riferire in Com-
missione sulla situazione dell’ILVA di Ta-
ranto, ferma restando la possibilità che
di tale caso ci si occupi anche in altra
sede.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, as-
sicura i deputati intervenuti che sotto-
porrà al presidente della Commissione le
richieste e le considerazioni pervenute.

Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
e altre disposizioni in materia ambientale C. 4240-B
Lanzarin, approvata dalla Camera e modificata dal
Senato e C. 5060 Faenzi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue, quindi,
l’esame dei provvedimenti in titolo, rin-
viato da ultimo nella seduta del 20 no-
vembre scorso.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, co-
munica che sono stati presentati emenda-
menti e articoli aggiuntivi alla proposta di
legge in esame, che sono in distribuzione
(vedi allegato). In proposito, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 70, comma 2, del rego-
lamento, nel caso di nuovo esame di un
testo precedentemente approvato dalla Ca-
mera e modificato dal Senato, la Camera
stessa delibera solo sulle modificazioni
apportate dall’altro ramo del Parlamento e
sugli emendamenti ad esse conseguenti.
Pertanto, in base alla citata norma rego-
lamentare, la presidenza ha ritenuto non
ricevibili tutti gli emendamenti e articoli
aggiuntivi che non sono riferiti diretta-
mente o in via consequenziale alle modi-
fiche introdotte dal Senato.

Alessandro BRATTI (PD), relatore, in-
vita al ritiro, altrimenti esprime parere
contrario, su tutti gli emendamenti e ar-
ticoli aggiuntivi presentati, fatta eccezione
per le seguenti proposte emendative sulle
quali esprime parere favorevole: Piffari
1.1; Mariani 13.1 a condizione che venga
riformulato anche riferendolo più corret-
tamente all’articolo 26-septies (vedi alle-
gato); Mariani 14.1, a condizione che venga
riformulato (vedi allegato); Mariani 16.11 e
21.2; gli identici Bonciani 25.3 e Ghiglia
25.4 a condizione che vengano riformulati
nel senso di prevedere l’unificazione del-
l’ammontare dei due contributi in essi
attualmente previsti, fissandolo a 250 euro
(vedi allegato); Mariani 26.1. Raccomanda
poi l’approvazione del suo emendamento
26-decies.1. Infine presenta gli articoli ag-
giuntivi 26-decies.03, 26-decies.04 e 26-
decies.05, di cui raccomanda quindi l’ap-
provazione.
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Il sottosegretario Tullio FANELLI
esprime parere conforme a quello del
relatore, fatta eccezione per l’emenda-
mento Mariani 21.2 sul quale, pur apprez-
zandone le ragioni e le finalità, esprime
parere contrario in considerazione dei
possibili effetti finanziari da esso deri-
vanti.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, con
riferimento agli articoli aggiuntivi del re-
latore 26-decies.03, 26-decies.04 e 26-de-
cies.05 testé presentati, fa presente di
avere acquisito, per le vie brevi, dai rap-
presentanti dei gruppi la disponibilità a
rinunciare al termine per la presentazione
di subemendamenti.

La Commissione prende atto.
Nessuno chiedendo di intervenire, la

Commissione approva l’emendamento Pif-
fari 1.1.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) invita il
relatore ed il rappresentante del Governo
a riconsiderare il parere contrario da
entrambi espresso sull’emendamento a sua
firma 1.2.

Alessandro BRATTI (PD), relatore, con-
ferma il proprio parere contrario sul-
l’emendamento Zeller 1.2.

Il sottosegretario Tullio FANELLI con-
ferma il proprio parere conforme a quello
del relatore.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) ritira
l’emendamento 1.2 a sua prima firma.

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Osvaldo Napoli 2.1: s’in-
tende che vi abbia rinunciato.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione respinge l’emendamento Pif-
fari 2.2.

Manuela LANZARIN (LNP) ritira
l’emendamento a sua prima firma 3.1,
sottolineando comunque l’esigenza che

venga individuata una soluzione per i
manufatti richiamati.

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Osvaldo Napoli 3.2: s’in-
tende che vi abbia rinunciato.

Alessio BONCIANI (UdCpTP) ritira
l’emendamento a sua prima firma 3.3.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) invita il
relatore ed il rappresentante del Governo
a riconsiderare il parere contrario da
entrambi espresso sugli emendamenti 3.4 e
3.5 di cui è cofirmatario.

Alessandro BRATTI (PD), relatore, con-
ferma il proprio parere contrario sugli
emendamenti Brugger 3.4 e 3.5.

Il sottosegretario Tullio FANELLI con-
ferma il proprio parere conforme a quello
del relatore sugli emendamenti Brugger
3.4 e 3.5.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione respinge, con distinte vota-
zioni, gli emendamenti Brugger 3.4 e 3.5.

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
constata l’assenza del presentatore degli
emendamenti Osvaldo Napoli 3.6, 3.7, 3.9
e 4.1: s’intende che vi abbia rinunciato.

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Santori 4.3: s’intende che
vi abbia rinunciato.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione respinge l’emendamento
Bonciani 4.2.

Manuela LANZARIN (LNP) ritira
l’emendamento Negro 4.4, di cui è cofir-
mataria.

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
constata l’assenza dei presentatori degli
emendamenti Osvaldo Napoli 7.1 e Santori
12.1: s’intende che vi abbiano rinunciato.
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Alessio BONCIANI (UdCpTP) ritira
l’emendamento a sua prima firma 12.2.

Manuela LANZARIN (LNP) ritira
l’emendamento Maggioni 12.3, di cui è
cofirmataria.

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Santori 12.4: s’intende che
vi abbia rinunciato.

Alessio BONCIANI (UdCpTP) ritira gli
emendamenti a sua prima firma 12.5 e
12.6.

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
constata l’assenza del presentatore degli
emendamenti Santori 12.7 e 12.8: s’in-
tende che vi abbia rinunciato.

Alessio BONCIANI (UdCpTP) ritira
l’emendamento a sua prima firma 12.9.

Manuela LANZARIN (LNP) ritira
l’emendamento Fogliato 12.10, di cui è
cofirmataria.

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Santori 12.11: s’intende
che vi abbia rinunciato.

Alessio BONCIANI (UdCpTP) ritira
l’emendamento a sua prima firma 12.12.

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
constata l’assenza del presentatore dell’ar-
ticolo aggiuntivo Santori 12.01: s’intende
che vi abbia rinunciato.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione respinge l’articolo aggiuntivo
Bonciani 12.02.

Raffaella MARIANI (PD) accetta la
nuova formulazione del proprio emenda-
mento 14.1, proposta dal relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Mariani 14.1 (Nuova formulazione).

Salvatore MARGIOTTA, presidente, fa
presente che, a seguito dell’approvazione
dell’emendamento Mariani 14.1 (Nuova
formulazione), gli emendamenti Lanzarin
14.2 e Bonciani 14.3 risultano preclusi.

Raffaella MARIANI (PD) ritira l’emen-
damento a sua prima firma 16.1.

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Osvaldo Napoli 16.2: s’in-
tende che vi abbia rinunciato.

Raffaella MARIANI (PD) invita il rela-
tore e il rappresentante del Governo a
riconsiderare il parere contrario espresso
sull’emendamento a sua firma 16.3, che dà
risposta alla questione molto delicata, ve-
nutasi a creare dopo l’introduzione, con il
decreto-legge n. 201 del 2011 (cosiddetto
« decreto salva Italia »), della nuova tassa
sui rifiuti, relativa alla riscossione del
nuovo tributo. Conclude, quindi, richia-
mando il Governo, ove voglia confermare
il parere contrario precedentemente
espresso, alla necessità di farsi carico,
comunque, della questione evidenziata
prima dell’entrata in vigore della nuova
normativa, e dunque prima del 1o gennaio
2013.

Il sottosegretario Tullio FANELLI rico-
nosce che la questione sollevata dall’ono-
revole Mariani merita la più attenta con-
siderazione, anche se non è questa la sede
per risolverla, dato che l’eventuale appro-
vazione del suo emendamento, compor-
tando effetti finanziari, rischierebbe di
compromettere il prosieguo dell’iter par-
lamentare del provvedimento in esame.

Ermete REALACCI (PD), pur pren-
dendo atto di quanto testé affermato dal
sottosegretario Fanelli, sottolinea la gra-
vità della situazione nella quale potreb-
bero venirsi a trovare gli enti locali fra
poche settimane, anche sotto il profilo
della predisposizione dei propri bilanci,
ove il Governo non provvedesse entro
pochi giorni a risolvere la questione evi-
denziata con la presentazione dell’emen-
damento Mariani 16.3.
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Il sottosegretario Tullio FANELLI assi-
cura che il Ministero dell’ambiente ha
svolto un’accurata istruttoria per dare ri-
sposta alla questione evidenziata dal-
l’emendamento Mariani 16.3, esprimendo
l’auspicio che la soluzione ipotizzata dal
suo dicastero possa essere condivisa in
tempo utile dal Governo nella sua colle-
gialità.

Raffaella MARIANI (PD), alla luce di
quanto affermato dal rappresentante del
Governo, ritira gli emendamenti a sua
prima firma 16.3, 16.4, 16.5, 16.6, 16.7,
16.8, 16.9 e 16.10.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento Ma-
riani 16.11.

Raffaella MARIANI (PD) ritira gli
emendamenti a sua prima firma 16.12 e
16.13.

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Osvaldo Napoli 16.14: s’in-
tende che vi abbia rinunciato.

Considerata quindi l’imminenza delle
votazioni in Assemblea, propone di rin-
viare il seguito dell’esame al termine delle
votazioni pomeridiane in Assemblea.

La Commissione concorda.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, rin-
via quindi il seguito dell’esame al termine
delle votazioni pomeridiane in Assemblea.

La seduta termina alle 15.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 novembre 2012. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 15.25.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.
Testo unificato C. 3905 Nastri ed abb.
(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Ugo LISI (PdL), relatore, illustra il prov-
vedimento elaborato dalla XIII Commis-
sione recante disposizioni in materia di
agricoltura sociale, cioè di quelle attività,
che sono andate sviluppandosi negli ultimi
anni e che vedono l’agricoltore come sog-
getto che fornisce servizi socio-sanitari in
aggiunta all’esercizio della prevalente sua
attività di produzione di beni agricoli.

In proposito, ricorda che le esperienze
più significative di agricoltura sociale sono
rappresentate nel nostro Paese dalle co-
siddette « fattorie sociali », vale a dire da
quelle aziende agricole, economicamente e
finanziariamente autonome, che svolgono
la propria attiva agricola o zootecnica per
vendere i propri prodotti sul mercato, ma
lo fanno in maniera « integrata » e a
vantaggio di soggetti deboli (portatori di
handicap, tossicodipendenti, detenuti, an-
ziani, ecc.), ovvero di persone residenti in
aree fragili (montagne o centri isolati).

Si tratta, a suo avviso, di esperienze
particolarmente meritorie, che testimo-
niano la capacità degli imprenditori agri-
coli e degli operatori sociali, in collabora-
zione con gli amministratori e le comunità
locali, di dare vita a politiche di welfare
territoriale in grado di coniugare le attività
di produzione di beni per il mercato con
quelle dirette a favorire il reinserimento
terapeutico di soggetti svantaggiati nella
comunità, ovvero a sostenere il manteni-
mento di quel minimo di residenzialità
necessario non solo per il funzionamento
delle micro-economie locali, ma anche per
il mantenimento della cura del territorio e
per la prevenzione dei fenomeni di disse-
sto idrogeologico.

Sottolinea che, se è vero, dunque, che
il contenuto specifico del provvedimento in
esame interessa solo marginalmente le
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materie di diretta competenza della VIII
Commissione, è altrettanto vero che tale
provvedimento, nel suo complesso, pro-
pone obiettivi ai quali la VIII Commissione
ha sempre riconosciuto grande rilievo non
solo sotto il profilo umano e sociale, ma
anche della sostenibilità delle attività eco-
nomiche, intesa come attenzione agli
aspetti sociali e di tutela dell’ambiente.

Detto questo sul piano generale, os-
serva che con il provvedimento in titolo si
intende dare riconoscimento legislativo e
sostegno a tutte le realtà che operano in
questo campo, mediante la definizione di
linee generali che ne favoriscano uno svi-
luppo uniforme nel nostro Paese e nel
rispetto sia delle competenze costituzio-
nalmente riconosciute agli enti territoriali
che degli indirizzi europei orientati alla
promozione e alla diversificazione delle
attività imprenditoriali nelle zone rurali.

Quanto al contenuto specifico, osserva
brevemente che il provvedimento si com-
pone di 7 articoli, il primo dei quali
individua la finalità del provvedimento,
volto alla promozione dell’agricoltura so-
ciale, mentre l’articolo 2 definisce la no-
zione di agricoltura sociale, comprenden-
dovi le attività volte all’inserimento socio-
lavorativo di soggetti svantaggiati e alla
fornitura di servizi socio-sanitari eserci-
tate dall’imprenditore agricolo in forma
singola o associata.

L’articolo 3 prevede che le regioni ade-
guino le proprie leggi al fine di consentire
l’accreditamento degli operatori dell’agri-
coltura sociale presso gli enti preposti alla
gestione dei servizi; in caso di inerzia, il
Ministro per i rapporti con le regioni, di
concerto con il Ministro delle politiche
agricole, è chiamato a definire con decreto
i relativi requisiti.

L’articolo 4 stabilisce la possibilità per
gli operatori dell’agricoltura sociale di co-
stituire organizzazioni di produttori, co-
stituite da almeno tre imprese, senza limiti
di carattere regionale e con un volume
minimo di produzione pari a 90.000 euro.

L’articolo 5 prevede la possibilità di
utilizzare i locali esistenti sul fondo agri-
colo per l’esercizio di tale attività, assimi-
lati, ad ogni effetto, ai fabbricati rurali. Le

regioni sono chiamate a disciplinare gli
interventi per il recupero del patrimonio
edilizio;

L’articolo 6 reca, poi, misure di soste-
gno delle attività di agricoltura sociale. Si
tratta di diverse misure, di cui una inte-
ressa direttamente le materie di compe-
tenza della VIII Commissione.

Oltre a stabilirsi, infatti, che le pubbli-
che amministrazioni possano prevedere
criteri di priorità per l’assegnazione a
soggetti dell’agricoltura sociale delle terre
demaniali e dei beni immobili confiscati in
base alle leggi antimafia, ovvero che i
comuni possano definire particolari mo-
dalità per valorizzare nei mercati agricoli
di vendita diretta i prodotti dell’agricoltura
sociale, il citato articolo 6 del provvedi-
mento prevede anche che le istituzioni
pubbliche che gestiscono le gare per i
servizi di fornitura alle mense scolastiche
e agli ospedali possano prevedere criteri di
priorità per i prodotti provenienti dal-
l’agricoltura sociale.

Al riguardo, osserva, peraltro, che si
tratta di disposizioni che non presentano
alcun profilo problematico per quel che
concerne le valutazioni di competenza
della VIII Commissione, giacché si inseri-
scono a pieno titolo in quel complesso di
misure di inclusione attiva che sia il legi-
slatore europeo che quello nazionale
hanno cercato di rafforzare progressiva-
mente e che sono già presenti nel Codice
degli appalti pubblici (decreto legislativo
n. 163 del 2006).

Fra i principi ispiratori del Codice degli
appalti pubblici e gli elementi che ne
caratterizzano la modernità e il pregio si
ritrovano, infatti, proprio quelli diretti a
garantire che l’aggiudicazione di appalti
pubblici possa essere anche occasione e
strumento per perseguire finalità sociali e
che le esigenze del mercato, ispirate fon-
damentalmente alle regole della libera
concorrenza, possano essere coordinate
con quelle di politica sociale, oltre che di
tutela dell’ambiente, per realizzare uno
sviluppo che possa essere sempre più equo
e sostenibile.

Detto, infine, che l’articolo 7 del prov-
vedimento istituisce l’Osservatorio sul-
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l’agricoltura sociale, chiamato a monito-
rare lo sviluppo dell’agricoltura sociale e a
definire le linee guida per l’attività delle
istituzioni pubbliche in questo settore, fa
notare come la Commissione Agricoltura
sia giunta alla definizione del testo in
esame, all’unanimità, e all’esito di un pro-
ficuo lavoro conoscitivo condotto tramite
lo svolgimento di un’indagine conoscitiva
molto partecipata e apprezzata dagli ope-
ratori del settore, che ha consentito di
acquisire dati, informazioni e valutazioni
sulle iniziative di agricoltura sociale già
avviate sul territorio nazionale, sulle loro
caratteristiche qualitative e quantitative,
sui risultati raggiunti e sulle possibili
forme di sostegno da mettere a loro di-
sposizione, i quali sono stati poi tradotti
nelle disposizioni contenute nel provvedi-
mento in titolo.

Ciò premesso, ritiene che la Commis-
sione possa senz’altro esprimere un parere
pienamente favorevole sul provvedimento
in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 27 novembre 2012. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.
— Interviene il sottosegretario di stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 19.40.

Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

e altre disposizioni in materia ambientale.

C. 4240-B Lanzarin, approvata dalla Camera e

modificata dal Senato e C. 5060 Faenzi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in titolo, rinviato da ultimo
nella seduta del pomeriggio.

Angelo ALESSANDRI, presidente, ri-
corda che nella seduta pomeridiana il
relatore e il rappresentante del Governo
hanno espresso il parere sugli emenda-
menti e articoli aggiuntivi presentati e la
Commissione si è espressa fino all’emen-
damento Osvaldo Napoli 16.14.

Alessandro BRATTI (PD), relatore,
prima di procedere nell’esame dell’emen-
damento Piffari 16.15, fa presente di avere
effettuato un supplemento di istruttoria in
merito alla questione della riscossione del
nuovo tributo sui rifiuti introdotto dal
decreto-legge n. 201 del 2011 già affron-
tata nel corso della seduta pomeridiana.
Presenta, pertanto, l’emendamento 16.30
(vedi allegato) volto a fornire una solu-
zione adeguata alla questione, raccoman-
dandone l’approvazione.

Il sottosegretario Tullio FANELLI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento del relatore 16.30.

Angelo ALESSANDRI, presidente, fa
presente di avere acquisito per le ve brevi
dai rappresentanti dei gruppi la disponi-
bilità a rinunciare al termine per la pre-
sentazione dei subemendamenti all’emen-
damento 16.30 del relatore.

La Commissione prende atto.
Nessuno chiedendo di intervenire, la

Commissione approva l’emendamento
16.30 del relatore.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) ritira gli
emendamenti a sua prima firma 16.15 e
16.20.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Osvaldo Napoli 16.16: s’intende
che vi abbia rinunciato.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) invita il
relatore a riconsiderare il parere contrario
sul proprio emendamento 16.17.
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Alessandro BRATTI (PD), relatore, con-
ferma il proprio parere contrario sul-
l’emendamento Zeller 16.17.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) ritira
l’emendamento a sua prima firma 16.17.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Santori 16.18: s’intende che vi
abbia rinunciato.

Alessio BONCIANI (UdCpTP) ritira
l’emendamento a sua prima firma 16.19.

Angelo ALESSANDRI (Misto) ritira
l’emendamento a sua prima firma 17.1 e
l’articolo aggiuntivo a sua prima firma
17.01.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore degli
emendamenti Osvaldo Napoli 18.1 e 18.2:
s’intende che vi abbia rinunciato.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione respinge, con distinte vota-
zioni, gli emendamenti Zeller 20.1 e Ghi-
glia 21.1.

Raffaella MARIANI (PD), in ragione
delle considerazioni formulate nella se-
duta pomeridiana dal sottosegretario Fa-
nelli, ritira l’emendamento a sua prima
firma 21.2, ribadendo, in ogni caso, la
necessità che il Governo intervenga con
urgenza sul piano legislativo per garantire
le condizioni minime per il buon funzio-
namento degli enti parco nazionali e dei
loro organi di vertice.

Angelo ALESSANDRI (Misto) ritira
l’emendamento a sua prima firma 22.1.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione respinge, con distinte vota-
zioni, gli emendamenti Ghiglia 25.1 e
Tommaso Foti 25.2.

Alessio BONCIANI (UdCpTP) accetta la
riformulazione dell’emendamento a sua

prima firma 25.3, proposta dal relatore
nella seduta pomeridiana.

La Commissione approva l’emenda-
mento Bonciani 25.3 (nuova formulazione).

Angelo ALESSANDRI, presidente, fa
presente che, a seguito dell’approvazione
dell’emendamento Bonciani 25.3 (nuova
formulazione), gli emendamenti Ghiglia
25.4 e Bonciani 25.5 risultano preclusi.

Alessio BONCIANI (UdCpTP) ritira
l’emendamento a sua prima firma 25.6.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento Ma-
riani 26.1.

Angelo ALESSANDRI, presidente, fa
presente che, a seguito dell’approvazione
dell’emendamento Mariani 26.1, l’emenda-
mento Tommaso Foti 26.2 risulta assor-
bito.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) invita il
relatore a riconsiderare il parere contrario
espresso sull’emendamento a sua prima
firma 26-ter.1.

Alessandro BRATTI (PD), relatore, mo-
dificando il precedente orientamento,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Zeller 26-ter.1, a condizione che
venga riformulato sostituendo il termine di
sei mesi previsto nel testo con il termine
di un anno anziché di tre anni.

Il sottosegretario Tullio FANELLI, ri-
vedendo il precedente suo orientamento,
esprime parere favorevole sulla proposta
di riformulazione dell’emendamento Zeller
26-ter.1 avanzata dal relatore.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) accetta
la proposta di riformulazione dell’emen-
damento a sua prima firma 26-ter.1.

La Commissione approva l’emenda-
mento Zeller 26-ter.1 (nuova formula-
zione).
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Agostino GHIGLIA (PdL) ritira il suo
emendamento 26-sexies.1.

Alessio BONCIANI (UdCpTP) ritira
l’emendamento a sua prima firma 26-
sexies.2.

Agostino GHIGLIA (PdL), invita il re-
latore a riconsiderare il parere contrario
espresso sul suo emendamento 26-sexies.3.

Alessandro BRATTI (PD), relatore, ri-
badisce il parere contrario sull’emenda-
mento Ghiglia 26-sexies.3 già espresso
nella seduta pomeridiana.

Agostino GHIGLIA (PdL), ritira quindi
il suo emendamento 26-sexies.3.

Raffaella MARIANI (PD) accetta la pro-
posta di riformulazione dell’emendamento
a sua prima firma 26-septies.10 (ex 13.1),
formulata dal relatore nella seduta pome-
ridiana.

La Commissione approva l’emenda-
mento Mariani 26-septies.10 (ex 13.1)
(nuova formulazione).

Angelo ALESSANDRI, presidente, fa
presente che, a seguito dell’approvazione
dell’emendamento Mariani 26-septies.10
(ex 13.1) (nuova formulazione), gli emen-
damenti Tommaso Foti 26-septies.1, non-
ché gli identici emendamenti Bonciani 26-
septies.2 e Mariani 26-septies.3 risultano
preclusi.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento 26-
decies.1 del relatore.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’arti-
colo aggiuntivo Osvaldo Napoli 26-de-
cies.01: s’intende che vi abbia rinunciato.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva, con distinte vota-
zione, gli articoli aggiuntivi 26-decies.03,
26-decies.04 e 26-decies.05 del relatore.

Angelo ALESSANDRI (Misto) avverte
che il testo, come risultante dall’approva-
zione degli emendamenti e degli articoli
aggiuntivi, sarà trasmesso alle Commis-
sioni competenti in sede consultiva, anche
ai fini dell’eventuale trasferimento alla
sede legislativa.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-01027 Benamati: sull’assunzione di ini-
ziative normative per il ristoro degli edifici
di culto danneggiati dal sisma del 22 e 29

maggio 2012 che ha colpito l’Emilia.

7-01021 Alessandri: sull’elevata concentra-
zione di arsenico nelle acque potabili.

7-01034 Realacci: sulle iniziative da assu-
mersi per ridefinire il quadro normativo

delle aree marine protette.
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ALLEGATO

Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e altre dispo-
sizioni in materia ambientale. Nuovo testo C. 4240-B Lanzarin,
approvata dalla Camera e modificata dal Senato e C. 5060 Faenzi.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: sostanze
pericolose, aggiungere le seguenti: la cui
validità è di quattro anni,.

1. 1. Piffari, Vatinno.

(Approvato)

Al comma 1, le parole: sei anni sono
sostituite dalle seguenti: 15 anni.

1. 2. Zeller, Brugger.

ART. 2.

Sopprimerlo.

* 2. 1. Osvaldo Napoli.

Sopprimerlo.

* 2. 2. Piffari, Vatinno.

ART. 3.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
nonché manufatti compostabili inserire le
seguenti: ivi compresi assorbenti, tamponi
igienici e pannolini per bambini.

3. 1. Lanzarin, Dussin, Togni.

Al comma 1, lettera c), numero 1, sop-
primere le seguenti parole: consorziate che
ospitano l’impianto.

* 3. 2. Santori.

Al comma 1, lettera c), numero 1, sop-
primere le seguenti parole: consorziate che
ospitano l’impianto.

* 3. 3. Bonciani, Dionisi, Mondello.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis). All’articolo 188-ter, comma 2,
lettera c), dopo le parole: « non pericolosi »
sono inserite le seguenti: « e imprenditori
agricoli di cui all’articolo 2135 del codice
civile che producono e conferiscono rifiuti
speciali pericolosi per non più di 100 kg/l
all’anno ».

3. 4. Brugger, Zeller.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis). All’articolo 193, comma 9-bis,
primo periodo, sono soppresse le seguenti
parole: « e la distanza fra i fondi non sia
superiore a dieci chilometri ».

3. 5. Brugger, Zeller.

Al comma 1, lettera d), sopprimere il
numero 1).

3. 6. Osvaldo Napoli.
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Al comma 1, dopo la lettera d) inserire
la seguenti lettera:

d-bis) Al comma 1 dell’articolo 197
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono eliminate le parole: « ed or-
ganizzazione ».

3. 7. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, sopprimere il numero 2.

3. 9. Osvaldo Napoli.

ART. 4.

Al comma 1 sopprimere le seguenti
parole: il materiale derivante dalla pota-
tura degli alberi, anche proveniente dalle
attività di manutenzione delle aree verdi
urbane,.

4. 1. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, capoverso f), le parole da:
dalla potatura fino a degli alberi sono
sostituite dalle seguenti: degli sfalci, dalla
potatura degli alberi e degli arbusti.

* 4. 2. Bonciani, Dionisi, Mondello.

Al comma 1, capoverso f), le parole da:
dalla potatura fino a degli alberi sono
sostituite dalle seguenti: degli sfalci, dalla
potatura degli alberi e degli arbusti.

* 4. 3. Santori.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole: se utilizzato con le seguenti: e i
reflui zootecnici se utilizzati.

4. 4. Negro, Lanzarin, Dussin, Togni.

ART. 7.

Al comma 1 eliminare le lettere a) e b).

7. 1. Osvaldo Napoli.

ART. 12.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso v-bis) con il seguente:

v-bis) Impianti stagionali di essicca-
zione di prodotti agricoli in dotazione alle
imprese agricole, di cui all’articolo 2135
del codice civile, che non lavorano più di
quarantacinque giorni l’anno o di potenza
installata non superiore a 900.000 chilo-
calorie/ora per corpo essiccante.

* 12. 1. Santori.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso v-bis), con il seguente:

v-bis) Impianti stagionali di essicca-
zione di prodotti agricoli in dotazione alle
imprese agricole, di cui all’articolo 2135
del codice civile, che non lavorano più di
quarantacinque giorni l’anno o di potenza
installata non superiore a 900.000 chilo-
calorie/ora per corpo essiccante.

* 12. 2. Bonciani, Dionisi, Mondello.

Al comma 1, lettera a), capoverso lettera
v-bis), sostituire le parole: da novanta
giorni fino a 450.000 chilocalorie, con le
seguenti: sessanta giorni l’anno e di po-
tenza installata non superiore a 900.000
chilocalorie.

12. 3. Maggioni, Lanzarin, Dussin, Togni.

Al comma 1, lettera a), capoverso v-bis),
sostituire le parole: novanta giorni l’anno,
con le seguenti: quarantacinque giorni
l’anno.

* 12. 4. Santori.

Al comma 1, lettera a), capoverso v-bis),
sostituire le parole: novanta giorni l’anno,
con le seguenti: quarantacinque giorni
l’anno.

* 12. 5. Bonciani, Dionisi, Mondello.
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Al comma 1, lettera a), capoverso v-bis),
sostituire le parole: e di potenza, con le
seguenti: o di potenza.

** 12. 6. Bonciani, Dionisi, Mondello.

Al comma 1, lettera a), capoverso v-bis),
sostituire le parole: e di potenza, con le
seguenti: o di potenza.

** 12. 7. Santori.

Al comma 1, lettera a), capoverso v-bis),
sostituire le parole: 450.000 chilocalorie/
ora, con le seguenti: 850.000 chilocalorie/
ora ovvero 1 MW.

* 12. 8. Santori.

Al comma 1, lettera a), capoverso v-bis),
sostituire le parole: 450.000 chilocalorie/
ora, con le seguenti: 850.000 chilocalorie/
ora ovvero 1 MW.

* 12. 9. Bonciani, Dionisi, Mondello.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso con il seguente:

v-bis) Impianti di essiccazione di ce-
reali, foraggi e semi non ricompresi nella
parte I del presente allegato. A tali im-
pianti di essiccazione non si applica il
paragrafo 2, di parte III di Allegato I alla
Parte V del presente decreto; inoltre ai
medesimi impianti di essiccazione si ap-
plica esclusivamente il valore limite di
emissione per le polveri di 250 mg/Nm3.

12. 10. Fogliato, Lanzarin, Dussin, Togni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 281, comma 3, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « 1o

settembre 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o settembre 2014 »;

b) al secondo periodo le parole: « 31
luglio 2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 luglio 2013 ».

* 12. 11. Santori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 281, comma 3, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « 1o

settembre 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o settembre 2014 »;

b) al secondo periodo le parole: « 31
luglio 2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 luglio 2013 ».

* 12. 12. Bonciani, Dionisi, Mondello.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, in materia di pollina).

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) alla parte quinta, allegato X, parte
II, sezione IV, è inserita la lettera seguente:
« h) pollina »;

b) alla parte quinta, allegato X, parte
II, sezione IV, è inserito il seguente capo-
verso:

« 1-ter. Le ceneri pesanti derivanti dalla
produzione di energia da impianti di com-
bustione che utilizzano biomasse di cui
alle lettere a, f ed h del punto 1, possono
essere utilizzate a fini agronomici ».

** 12. 01. Santori.
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Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, in materia di pollina).

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla parte quinta, allegato X, parte
II, sezione IV, è inserita la lettera seguente:
« h) pollina »;

b) alla parte quinta, allegato X, parte
II, sezione IV, è inserito il seguente capo-
verso:

« 1-ter. Le ceneri pesanti derivanti dalla
produzione di energia da impianti di com-
bustione che utilizzano biomasse di cui
alle lettere a, f ed h del punto 1, possono
essere utilizzate a fini agronomici ».

** 12. 02. Bonciani, Dionisi, Mondello.

ART. 13.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 13.

(Utilizzo di terre e rocce da scavo di di-
mensioni inferiori a 6000mc).

1. In relazione a quanto disposto dal-
l’articolo 266, comma 7, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, in deroga a
quanto prevista dal decreto di cui all’ar-
ticolo 49 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, i mate-
riali da scavo prodotti nel corso di attività
e interventi autorizzati in base alle norme
vigenti sono sottoposte al regime di cui
all’articolo 184-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 se il produttore dimo-
stra:

a) che la destinazione all’utilizzo è
certa, direttamente presso un determinato
sito o un determinato ciclo produttivo;

b) che per i materiali che derivano
dallo scavo non sono superati valori delle
concentrazioni soglia di contaminazione di
cui alle colonne A e B tabella 1, allegato
5 al titolo V, parte IV del decreto legisla-
tivo decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, con riferimento alla specifica de-
stinazione d’uso urbanistica, in base alle
possibili sostanze ricollegabili alle attività
antropiche svolte sul sito o nelle sue
vicinanze, ai parametri caratteristici di
eventuali pregresse contaminazioni, di po-
tenziali anomalie del fondo naturale, di
inquinamento diffuso, nonché di possibili
apporti antropici legati all’esecuzione del-
l’opera. Il « set analitico minimale » da
considerare è quello riportato in tabella
4.1, allegato 4, del decreto ministeriale
n. 161 del 2012 e successive modificazioni,
fermo restando che la lista delle sostanze
da ricercare può essere modificata, estesa
o ridotta, in accordo con l’autorità com-
petente, in considerazione delle attività
antropiche pregresse. Le eventuali analisi
dovranno essere eseguite in virtù di un
campione ogni 1.000 m3 di materiale se
non omogeneo;

c) che l’utilizzo in un successivo ciclo
di produzione non determina rischi per la
salute né variazioni qualitative o quanti-
tative delle emissioni rispetto al normale
utilizzo di altre materie prime;

d) che ai fini di cui alle lettere b) e
c) non è necessario sottoporre le terre e
rocce da scavo ad alcun preventivo trat-
tamento, fatte salve le normali pratiche
industriali e di cantiere secondo i criteri
dell’allegato 3 del decreto ministeriale
n. 161 del 2012 e successive modifiche.

2. Il produttore può attestare il rispetto
delle condizioni di cui al comma 1 anche
tramite dichiarazione resa all’Autorità ter-
ritorialmente competente ai sensi e per gli
effetti di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 445 del 2000, precisando le
quantità destinate all’utilizzo, i tempi pre-
visti per l’utilizzo e il sito di deposito, che
non può comunque superare due anni
dalla data di produzione, fermo restando
che l’attività di scavo e di utilizzo devono
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essere autorizzate in conformità alla vi-
gente disciplina urbanistica e igienico sa-
nitaria.

3. Il produttore deve, in ogni caso,
confermare all’Autorità territorialmente
competente che le terre e rocce da scavo
sono state completamente utilizzate se-
condo le previsioni iniziali oppure che
siano state stoccate per futuri utilizzi in
apposita area, anche presso soggetti terzi,
fermo restando che la sua destinazione
d’uso sia conforme agli strumenti urbani-
stici vigenti, autorizzata in conformità alla
vigente disciplina urbanistica ed igienico
sanitaria per lo stoccaggio di prodotti per
le costruzioni.

4. L’utilizzo delle terre e rocce da scavo
come sottoprodotto resta assoggettato al
regime proprio dei beni e dei prodotti. A
tal fine il trasporto di tali materiali è
accompagnato dal documento di trasporto
o da copia del contratto di trasporto
redatto in forma scritta o dalla scheda di
trasporto di cui agli articoli 6 e 7-bis del
decreto legislativo n. 286 del 2005.

13. 1. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Viola.

ART. 14.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 14.

(Residui di estrazione lavorazione di marmi
e lapidei).

1. In applicazione dell’articolo 184-bis,
comma 1, del decreto legislativo n. 152 del
2006 e successive modificazioni, costitui-
scono un sottoprodotto di cui all’articolo
183, comma 1, lettera qq), del medesimo
decreto legislativo, i residui di estrazione e
di lavorazione di marmi e lapidei che
rispondano ai seguenti requisiti:

a) i materiali siano idonei ad essere
usati direttamente, ossia senza alcun ul-

teriore trattamento diverso dalla normale
pratica industriale secondo i criteri del-
l’allegato 3 del decreto ministeriale n. 161
del 2012 e successive modificazioni;

b) qualora il ciclo produttivo preveda
l’utilizzo di sostanze potenzialmente inqui-
nanti, quali a titolo esemplificativo e non
esaustivo, resine, collanti, prodotti chimici
in genere, siano stati verificati i requisiti di
compatibilità ambientale in riferimento
alla Tabella 1, colonna B, dell’Allegato V al
Titolo V della parte IV del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006 esclusivamente per
gli elementi presenti nelle sostanze utiliz-
zate.

2. In riferimento al comma 1, sono
sottoprodotti anche i fanghi di segagione e
lavorazione di marmi e lapidei e i fanghi
di lavaggio di aggregati inerti purché:

a) essi non contengano acrilamide e
poliacrilamide;

b) sia accertata la loro compatibilità
ambientale, tenendo conto dei valori di
fondo naturale, verificando, con analisi
eseguite ogni 1000 m3 di produzione o al
variare del processo di lavorazione e/o dei
prodotti lavorati e comunque almeno una
volta all’anno da laboratori accreditati da
Accredia, che non siano superati i limiti
della colonna B della Tabella 1 dell’Alle-
gato V al Titolo V della parte IV del
decreto legislativo n. 152 del 2006, per i
parametri potenzialmente presenti, in ri-
ferimento al ciclo produttivo, selezionati
tra le sostanze della tabella 4.1, allegato 4,
del decreto ministeriale n. 161 del 2012;

c) sia eseguito ogni 1000 m3 di pro-
duzione e, comunque, almeno una volta
all’anno da laboratori accreditati da Ac-
credia e risulti conforme al test di cessione
da compiere con il metodo e in base ai
parametri di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente 5 febbraio 1998, pubblicato
nel supplemento ordinario n. 72 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, e
successive modificazioni.

3. I materiali di cui ai commi 1 e 2
possono essere utilizzati, anche nell’am-
bito delle aree di estrazione e delle relative
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aree di lavorazione, in sostituzione dei
materiali di cava per reinterri, riempi-
menti, rimodellazioni, rilevati nonché per
interventi di recupero ambientale sempre
che il loro utilizzo sia previsto e ritenuto
idoneo da parte del tecnico progettista
abilitato.

4. I materiali di cui ai commi 1 e 2
possono essere utilizzati in relazione alla
produzione di aggregati per l’edilizia e le
costruzioni in generale nonché in tutti i
processi produttivi che permettano l’uti-
lizzo dei materiali medesimi in sostitu-
zione di materiale di cava.

5. L’idoneità allo specifico utilizzo, nei
casi previsti ai commi 3 e 4, deve essere
verificata in riferimento alla legislazione
vigente, con particolare riferimento alla
Direttiva CEE 89/106 sui prodotti da co-
struzione e sue successive modifiche ed
integrazioni. Tale idoneità può comunque
derivare da processi riconducibili alla nor-
male pratica industriale, secondo i criteri
dell’allegato 3 del decreto ministeriale
n. 161 del 2012 e successive modificazioni.

6. Il produttore, in caso di utilizzo dei
residui di cui al comma 1, è tenuto ad
autocertificare che i suddetti provengano
da siti autorizzati all’attività estrattiva o
da siti destinati esclusivamente alla lavo-
razione di marmi e lapidei e, comunque,
non da siti contaminati o sottoposti ad
interventi di bonifica ai sensi del titolo V,
parte quarta del decreto legislativo n. 152
del 2006 e successive modificazioni.

14. 1. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Viola.

Sostituire l’articolo 14 con il seguente:

ART. 14.

(Residui di estrazione lavorazione di marmi
e lapidei).

1. In applicazione dell’articolo 184-bis,
comma 1, del decreto legislativo n. 152 del
2006 e successive modificazioni, i residui
prodotti come parte integrante di un pro-

cesso di estrazione e di lavorazione di
marmi e lapidei costituiscono un sottopro-
dotto ai sensi dell’articolo 183, comma 1,
lettera qq), del medesimo decreto legisla-
tivo, se il produttore dimostra che ricor-
rono i seguenti requisiti:

a) è certo che i residui saranno
ulteriormente utilizzati nel medesimo o in
un successivo ciclo produttivo;

b) l’ulteriore utilizzo dei residui è
diretto e non determina rischi per la
salute né rischi di inquinamento e danno
per le risorse naturali protette e, più in
generale, non porterà a impatti comples-
sivi negativi sull’ambiente o sulla salute
umana;

c) i residui non devono essere sotto-
posti ad alcun trattamento ai fini della
lettera b), diverso dalla normale pratica
industriale

d) i residui siano conformi al test di
cessione da compiere con il metodo e in
base ai parametri di cui al decreto del
Ministro dell’ambiente 5 febbraio 1998,
pubblicato nel supplemento ordinario
n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16
aprile 1998, e successive modificazioni.

2. I residui di cui al comma 1 sono in
ogni caso assoggettati al regime dei rifiuti,
qualora il processo di estrazione e di
lavorazione di marmi e lapidei dal quale
sono prodotti utilizza sostanze potenzial-
mente inquinanti, quali a titolo esempli-
ficativo e non esaustivo, resine, collanti,
prodotti chimici in genere.

3. I fanghi di segagione e lavorazione di
marmi e lapidei e i fanghi di lavaggio di
aggregati inerti costituiscono un sottopro-
dotto se il produttore dimostra che ricor-
rono i requisiti di cui al comma 1 e tali
residui:

a) non contengano acrilamide e po-
liacrilamide;

b) sia accertata la loro compatibilità
ambientale, tenendo conto dei valori di
fondo naturale, verificando, con analisi
eseguite ogni 1000 m3 di produzione o al
variare del processo di lavorazione e/o dei
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prodotti lavorati e comunque almeno una
volta all’anno da laboratori accreditati da
Accredia per gli specifici parametri che
non siano superati i limiti della colonna B
della Tabella 1 dell’Allegato V al Titolo V
della parte IV del decreto legislativo
n. 152 del 2006, per i parametri poten-
zialmente presenti, in riferimento al ciclo
produttivo, selezionati tra le sostanze della
tabella 4.1, allegato 4, del decreto mini-
steriale n. 161 del 2012;

c) sia eseguito ogni 1000 m3 di pro-
duzione e, comunque, almeno una volta
all’anno da laboratori accreditati da Ac-
credia per gli specifici parametri e risulti
conforme al test di cessione da compiere
con il metodo e in base ai parametri di cui
al decreto del Ministro dell’ambiente 5
febbraio 1998, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale
n. 88 del 16 aprile 1998, e successive
modificazioni.

4. I residui di cui ai commi 1 e 3
possono essere utilizzati, anche nell’am-
bito delle aree di estrazione e delle relative
aree di lavorazione, in sostituzione dei
materiali di cava per reinterri, riempi-
menti, rimodellazioni, rilevati nonché per
interventi di recupero ambientale sempre
che il loro utilizzo sia previsto e ritenuto
idoneo da parte del tecnico progettista
abilitato.

5. I residui di cui ai commi 1 e 3
possono essere utilizzati in relazione alla
produzione di aggregati per l’edilizia e le
costruzioni in generale nonché in tutti i
processi produttivi che permettano l’uti-
lizzo dei materiali medesimi in sostitu-
zione di materiale di cava.

6. L’idoneità allo specifico utilizzo, deve
essere verificata in riferimento alla legi-
slazione vigente, con particolare riferi-
mento alla Direttiva CEE 89/106 sui pro-
dotti da costruzione e sue successive mo-
difiche ed integrazioni. Tale idoneità può
comunque derivare da processi riconduci-
bili alla normale pratica industriale, se-
condo i criteri dell’allegato 3 del decreto
ministeriale n. 161 del 2012 e successive
modificazioni.

7. Il produttore, in caso di utilizzo dei
residui di cui al comma 1, è tenuto ad
autocertificare che i suddetti provengano
da siti autorizzati all’attività estrattiva o
da siti destinati esclusivamente alla lavo-
razione di marmi e lapidei e, comunque,
non da siti contaminati o sottoposti ad
interventi di bonifica ai sensi del titolo V,
parte quarta del decreto legislativo n. 152
del 2006 e successive modificazioni.

14. 1. (Nuova formulazione) Mariani, Rea-
lacci, Benamati, Bocci, Braga, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Morassut, Motta, Viola.

(Approvato)

Al comma 1 dopo le parole: effettuate
dall’ARPA competente aggiungere le se-
guenti: o da laboratori accreditati da AC-
CREDIA.

* 14. 2. Lanzarin, Dussin, Togni.

Al comma 1 dopo le parole: effettuate
dall’ARPA competente aggiungere le se-
guenti: o da laboratori accreditati da AC-
CREDIA.

* 14. 3. Bonciani, Dionisi, Mondello.

ART. 16.

Prima del comma 1 inserire il seguente:

01. All’articolo 14 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. A decorrere dal 1o gennaio 2013 è
istituito in tutti i Comuni del territorio
nazionale il tributo comunale sui rifiuti e
sui servizi, che si compone di una quota
destinata alla copertura dei costi relativi al
servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei
rifiuti assimilati, svolto mediante l’attribu-
zione di diritti di esclusiva nelle ipotesi di
cui al comma 1 dell’articolo 4 del decreto-
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legge 13 agosto 2011, n. 138 convertito,
con modificazioni, in legge 14 settembre
2011, n. 148 e di una quota destinata alla
copertura dei costi relativi ai servizi indi-
visibili dei Comuni ».

16. 1. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Viola.

Prima del comma 1 inserire il seguente
comma:

01. Al comma 1 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sostituire la
frase « , a copertura dei costi relativi al
servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei
rifiuti assimilati avviati allo smaltimento,
svolto mediante l’attribuzione di diritti di
esclusiva nelle ipotesi di cui al comma 1
dell’articolo 4 del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, e dei costi relativi ai servizi indi-
visibili dei comuni » con la frase « , a
copertura dei costi relativi al servizio di
gestione dei rifiuti urbani e di raccolta dei
rifiuti assimilati avviati allo smaltimento,
svolto in regime di privativa, e dei costi
relativi ai servizi indivisibili dei comuni ».

16. 2. Osvaldo Napoli.

Prima del comma 1 inserire il seguente:

01. All’articolo 14, comma 2, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è aggiunto in fine
il seguente periodo: « Il soggetto attivo può
affidare, anche disgiuntamente, le fasi di
gestione, accertamento e riscossione, nel
rispetto del disposto di cui al comma 35,
dell’obbligazione tributaria, compresa la
maggiorazione di cui al comma 13, ai
soggetti di cui al comma 5 dell’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997
n. 446, alle autorità competenti di cui al

comma 23, nonché al soggetto affidatario
del servizio di gestione dei rifiuti urbani ».

16. 3. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Viola.

Prima del comma 1 inserire il seguente:

01. All’articolo 14, comma 2, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è aggiunto in fine
il seguente periodo: « Il soggetto attivo può
affidare, anche disgiuntamente, le fasi di
gestione, accertamento e riscossione, nel
rispetto del disposto di cui al comma 35,
dell’obbligazione tributaria, compresa la
maggiorazione di cui al comma 13, ai
soggetti di cui al comma 5 dell’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997
n. 446, alle autorità competenti di cui al
comma 23, nonché al soggetto affidatario
del servizio di gestione dei rifiuti urbani ».

16. 30. Il relatore.

(Approvato)

Prima del comma 1 inserire il seguente:
01. All’articolo 14, comma 4, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo le parole: « Sono
escluse dalla tassazione » sono inserite le
seguenti: « , salvo il comune con regola-
mento disponga diversamente, ».

16. 4. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Viola.

Prima del comma 1 inserire il seguente:

01. All’articolo 14 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 9 è sostituito dal
seguente:

« 9. La tariffa è commisurata, in tutto
o in parte, alle quantità e qualità medie
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ordinarie di rifiuti prodotti per unità di
superficie, in relazione agli usi e alla
tipologia di attività svolte, sulla base dei
criteri determinati con il regolamento di
cui al comma 12. Per le unità immobiliari
a destinazione ordinaria iscritte o iscrivi-
bili nel catasto edilizio urbano, la super-
ficie assoggettabile al tributo non può
essere inferiore all’80 per cento della su-
perficie catastale determinata secondo i
criteri stabiliti dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 23
marzo 1998, n. 138 ».

16. 5. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Viola.

Prima del comma 1 inserire il seguente:

01. All’articolo 14, comma il, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Tra i costi da coprire
con la suddetta tariffa rientrano anche
quelli relativi al servizio di spazzamento
così come definito alla lettera oo) del
comma 1, dell’articolo 183 del decreto
legislativo n. 152 del 2006 e successive
modificazioni e integrazioni ».

16. 6. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Viola.

Prima del comma 1 inserire il seguente:

01. All’articolo 14, comma 13, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, dopo le parole:
« da 8 a 12 » sono inserite le seguenti
parole: « e 29 ».

16. 7. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Viola.

Prima del comma 1 inserire il seguente:

01. All’articolo 14, comma 23, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è aggiunto in fine
il seguente periodo: « ove costituita, indi-
viduata ai sensi dell’articolo 2 comma
186-bis della legge 23 dicembre 2009
n. 191 ».

16. 8. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Viola.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 14, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 29 è sostituito dal
seguente:

« 29. I comuni che applicano sistemi di
misurazione puntuale della quantità di
rifiuti conferiti al servizio pubblico o che
realizzano sistemi di gestione caratteriz-
zati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di
ripartizione del costo del servizio finaliz-
zati ad attuare un effettivo modello di
tariffa commisurata al servizio reso pos-
sono, con regolamento, prevedere l’appli-
cazione di una tariffa avente natura cor-
rispettiva, in luogo del tributo ».

16. 9. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Viola.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 14, comma 31, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono aggiunti in
fine i seguenti periodi: « , che può avvalersi
dei soggetti di cui al comma 5 dell’articolo
52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997
n. 446. Il soggetto affidatario del servizio
di gestione dei rifiuti urbani applica e ri-

Martedì 27 novembre 2012 — 59 — Commissione VIII



scuote anche il tributo provinciale di cui al
comma 28. Il soggetto affidatario del ser-
vizio di gestione dei rifiuti urbani che
applica e riscuote la tariffa di cui al
comma 2 o 29 trasferisce ai comuni nei
quali viene svolto il servizio di igiene
urbana la quota incassata relativa alla
copertura dei costi dei servizi indivisibili
determinata ai sensi del comma 13 ».

16. 10. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Viola.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 14, comma 32, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « , e possono
affidare, anche disgiuntamente, le fasi di
gestione, riscossione ed accertamento della
maggiorazione di cui al comma 13 ai
soggetti di cui al comma 5 dell’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997
n. 446 nonché al soggetto affidatario del
servizio di gestione dei rifiuti urbani ».

16. 11. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Viola.

(Approvato)

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 14, comma 35, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « Il
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, in
deroga all’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, è versato
esclusivamente al comune » sono sop-
presse.

16. 12. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Viola.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 14, comma 45, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole:
« commi da 161 a 170 » sono sostituite
dalle seguenti: « commi da 158 a 170 ».

16. 13. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Viola.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 3, comma 29, della legge
28 dicembre 1995, n. 549, le parole: « e
non superiore ad euro 0,01 » e le parole:
« e non superiore ad euro 0,02582 » sono
sostituite rispettivamente dalle parole: « e
non superiore ad euro 0,05 » e: « e non
superiore ad euro 0,10 ».

16. 14. Osvaldo Napoli.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 27, le parole: « Il 20
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« Il 50 per cento »;.

16. 15. Piffari, Vatinno.

Dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti
commi:

2-bis. All’articolo 3, comma 27, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, sono eli-
minate le parole: « ; una quota del 10 per
cento di esso spetta alle province ».

2-ter. All’articolo 3, comma 27, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, la frase:
« Il 20 per cento del gettito derivante
dall’applicazione del tributo, al netto della
quota spettante alle province » è sostituita
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dalla frase: « Il gettito derivante dall’ap-
plicazione del tributo ».

16. 16. Osvaldo Napoli.

Al comma 4, lettera d), capoverso 9-bis,
sopprimere le parole: agricoli di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99,.

16. 17. Zeller, Brugger.

Al comma 4, lettera d), capoverso 9-bis,
sostituire le parole: di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
con le seguenti: di cui all’articolo 2135 del
codice civile.

* 16. 18. Sartori.

Al comma 4, lettera d), capoverso 9-bis,
sostituire le parole: di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
con le seguenti: di cui all’articolo 2135 del
codice civile.

* 16. 19. Bonciani, Dionisi, Mondello.

Al comma 6 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: in ogni caso nel rispetto
delle norme tecniche di settore e mediante
processi o metodi che non danneggino
l’ambiente né mettano in pericolo la salute
umana. Nel caso in cui il litorale di cui al
presente comma, sia interessato dalla pre-
senza di habitat di dune sabbiose e di siti
Natura 2000, oppure ricada all’interno dei
parchi naturali, riserve, nonché all’interno
o in prossimità di aree sensibili (quali ad
esempio SIC e ZPS) le istanze di rimo-
zione, dovranno essere trasmesse anche
all’ente gestore, per il parere di compe-
tenza, e va comunque verificata la neces-
sità di espletare la valutazione di inci-
denza ambientale ai sensi dell’articolo 5
del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 settembre 1997.

16. 20. Piffari, Vatinno.

ART. 17.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Al decreto legislativo 25 luglio
2005, n. 151, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) l’articolo 7, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 7.

(Ritiro dei RAEE raccolti).

1. I soggetti di cui all’articolo 6 comma
1 lettere a), b) e c) consegnano i RAEE
provenienti dai nuclei domestici raccolti ai
sensi dell’articolo 6, ad esclusione di quelli
che sono effettivamente e totalmente reim-
piegati, sempreché tale reimpiego non co-
stituisca un’elusione degli obblighi stabiliti
agli articoli 8 e 9, esclusivamente ai pro-
duttori o ai terzi che agiscono in nome dei
produttori, i quali provvedono al ritiro di
tali RAEE e al loro invio agli impianti di
trattamento di cui all’articolo 8.

2. I soggetti responsabili della raccolta,
del trasporto e dello stoccaggio dei RAEE
raccolti separatamente, ai sensi dell’arti-
colo 6, assicurano che dette operazioni
siano eseguite in maniera da ottimizzare il
reimpiego ed il riciclaggio delle apparec-
chiature o dei relativi componenti che
possono essere reimpiegati o riciclati e
garantiscono la integrità degli stessi RAEE
al fine di consentirne la messa in sicu-
rezza.

3. È fatto divieto agli impianti di trat-
tamento di cui all’articolo 8 di ricevere i
RAEE provenienti dai nuclei domestici da
soggetti diversi dai produttori o dai terzi
che agiscono in nome dei produttori. »;

b) all’articolo 16, dopo il comma 9,
sono aggiunti i seguenti:

« 9-bis. Ciascuna violazione dell’obbligo
di cui all’articolo 7 comma 1 è punita con
la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 5.000 ad euro 30.000.
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9-ter. Ciascuna violazione del divieto di
cui all’articolo 7 comma 3 è punita con la
sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 5.000 ad euro 30.000 ».

17. 1. Alessandri.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Gestione delle piattaforme di conferimento
e ritiro dei rifiuti di imballaggi).

1. Le piattaforme presso le quali sono
resi disponibili e sono ritirati i rifiuti di
imballaggio, richiamate dall’Accordo-Qua-
dro Anci-Conai, sono gestite in maniera da
garantire la tracciabilità ed i flussi dei
rifiuti di imballaggio allo scopo conferiti e
ritirati. Per tale scopo i gestori delle pre-
dette piattaforme hanno un registro di
carico e scarico su cui sono annotate le
informazioni sulle caratteristiche qualita-
tive e quantitative dei corrispondenti ri-
fiuti di imballaggio, in particolare la pro-
venienza, le quantità in entrata e in uscita
dalle relative piattaforme e gli impianti di
recupero e di riciclo ai quali sono destinati
gli imballaggi.

17. 01. Alessandri.

ART. 18.

Sopprimerlo.

18. 1. Osvaldo Napoli.

Al comma 1 sostituire le parole: non
possono comunque avere carattere mera-
mente monetario con le parole: non pos-
sono essere destinate ad usi diversi da
quelli di miglioramento del quadro degli
impatti sul territorio e sull’ambiente degli
interventi.

18. 2. Osvaldo Napoli.

ART. 20.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per le province auto-
nome di Trento e Bolzano le modalità
sono determinate dalla provincia stessa.

20. 1. Zeller, Brugger.

ART. 21.

Premettere i seguenti commi:

01. Allo scopo di massimizzare l’effi-
cacia e l’efficienza delle azioni di preven-
zione e di mitigazione del rischio idrogeo-
logico, all’Ispettorato generale di cui al-
l’articolo 17, comma 2, del decreto-legge
30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 26, sono attribuite le funzioni in
materia di difesa del suolo e di tutela delle
acque di competenza del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare. Fino all’emanazione del provvedi-
mento di riordino degli assetti organizza-
tivi del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, l’Ispettorato generale si av-
vale, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e nell’ambito delle
dotazioni organiche di fatto, degli esistenti
uffici dirigenziali di livello non generale,
con competenze in materia di difesa del
suolo, della Direzione generale per la tu-
tela del territorio e delle risorse idriche,
individuati con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. In
via prioritaria, il predetto ispettorato prov-
vede, d’intesa con le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, a defi-
nire un programma complessivo di opere
e di interventi e ad individuare le modalità
e le procedure di finanza di progetto e di
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partenariato pubblico privato per concor-
rere a conseguire l’ammodernamento e
l’ampliamento del sistema infrastrutturale
relativo alla tutela dei corpi idrici, alla
conservazione del territorio e dell’am-
biente biologico, in raccordo con interventi
strategici e diffusi di risanamento idrogeo-
logico e con interventi finalizzati al per-
seguimento degli obiettivi di qualità dei
corpi idrici prescritti dalla normativa del-
l’Unione europea, da realizzarsi attraverso
la partecipazione di capitali privati, anche
al fine di superare le criticità presenti
nell’ambito del trattamento e della ge-
stione delle acque reflue.

02. All’articolo 37, comma 1, del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il
secondo e il terzo periodo sono sostituiti
dai seguenti: « Con la medesima procedura
di cui al precedente periodo si provvede
altresì all’organizzazione dell’Ispettorato
generale di cui all’articolo 17, comma 2,
del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 195, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2010, n. 26. Le direzioni
e l’Ispettorato sono coordinati da un Se-
gretario generale ».

21. 1. Ghiglia, Tommaso Foti.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. Il comma 2 dell’articolo 6 del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, non si applica agli
organi di cui all’articolo 9, comma 2,
lettera a) della legge 6 dicembre 1991,
n. 394.

21. 2. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Viola.

ART. 22.

Al comma 1, dopo le parole: il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, inserire le seguenti: sentite le

organizzazioni di categoria del settore,
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale,.

22. 1. Alessandri.

ART. 25.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 25.

1. All’articolo 87 del codice di cui al
decreto legislativo 1o agosto 2003, n. 259,
dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Le spese relative alle attività
necessarie ai fini della pronuncia di cui al
comma 4 del presente articolo sono a
carico del soggetto richiedente e sono
calcolati in base ad un tariffario nazionale
di riferimento predisposto con decreto del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare di concerto con il
Ministero per lo sviluppo economico, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione. Nelle more dell’approvazione del
tariffario nazionale e fino a quel momento
si applicano i tariffari approvati dalle
regioni e dalle province autonome di
Trento e di Bolzano per le prestazioni
delle rispettive agenzie ambientali che de-
vono adeguarsi da subito alla soglia mas-
sima di valore pari a 516 euro. Tale
importo è ridotto a 150 nel caso di pro-
nunce riguardanti gli interventi di cui al
successivo articolo ».

25. 1. Ghiglia, Tommaso Foti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 25.

(Modifiche all’articolo 87 del decreto legi-
slativo 1o agosto 2003, n. 259).

1. All’articolo 87 del codice di cui al
decreto legislativo 1o agosto 2003, n. 259,
dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Le spese relative alle attività
necessarie ai fini della pronuncia di cui al
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comma 4 del presente articolo sono a
carico del soggetto richiedente e sono
applicate secondo i tariffari approvati
dalle regioni e dalle province autonome di
Trento e Bolzano. Tali spese non potranno
essere in ogni caso superiori ad euro 516
(cinquecentosedici) ».

25. 2. Tommaso Foti, Ghiglia.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 25.

1. All’articolo 93 del codice di cui al
decreto legislativo 1o agosto 2003, n. 259,
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Il soggetto che presenta l’istanza
di autorizzazione per la installazione di
nuove infrastrutture per impianti radioe-
lettrici di cui all’articolo 87 è tenuto al
versamento di un contributo alle spese
relative al rilascio del parere ambientale
da parte dell’organismo competente ad
effettuare i controlli, di cui all’articolo 14
della legge 22 febbraio 2001, n. 36.

1-ter. Il soggetto che presenta la segna-
lazione certificata di inizio attività di cui
all’articolo 87-bis è tenuto, all’atto del
rilascio del motivato parere positivo o
negativo da parte dell’organismo compe-
tente ad effettuare i controlli di cui al-
l’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001,
n. 36, al versamento di un contributo
spese.

1-quater. Il contributo previsto al pre-
cedente comma 1-bis, per le attività che
comprendono la stima del fondo ambien-
tale come previsto dell’annesso M, allegato
n. 13 e il contributo previsto al precedente
comma 1-ter sono calcolati in base ad un
tariffario nazionale di riferimento predi-
sposto con decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare di concerto con il Ministero per lo
sviluppo economico, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione anche sulla
base del principio del miglioramento del-
l’efficienza della pubblica amministrazione
tramite l’analisi degli altri oneri applicati

dalle agenzie ambientali delle regioni a
delle province autonome di Trento e di
Bolzano. In via transitoria e fino alla
predisposizione del tariffario nazionale di
riferimento: l’onere del contributo previsto
al comma 1-bis è stabilito pari ad euro
516,00; l’onere del contributo previsto al
comma 1-ter è stabilito pari ad euro
150,00 ».

* 25. 3. Bonciani, Dionisi, Mondello.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 25.

1. All’articolo 93 del codice di cui al
decreto legislativo 1o agosto 2003, n. 259,
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Il soggetto che presenta l’istanza
di autorizzazione per la installazione di
nuove infrastrutture per impianti radioe-
lettrici di cui all’articolo 87 è tenuto al
versamento di un contributo alle spese
relative al rilascio del parere ambientale
da parte dell’organismo competente ad
effettuare i controlli, di cui all’articolo 14
della legge 22 febbraio 2001, n. 36.

1-ter. Il soggetto che presenta la segna-
lazione certificata di inizio attività di cui
all’articolo 87-bis è tenuto, all’atto del
rilascio del motivato parere positivo o
negativo da parte dell’organismo compe-
tente ad effettuare i controlli di cui al-
l’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001,
n. 36, al versamento di un contributo
spese.

1-quater. Il contributo previsto al pre-
cedente comma 1-bis, per le attività che
comprendono la stima del fondo ambien-
tale come previsto dell’annesso M, allegato
n. 13 e il contributo previsto al precedente
comma 1-ter sono calcolati in base ad un
tariffario nazionale di riferimento predi-
sposto con decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare di concerto con il Ministero per lo
sviluppo economico, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione anche sulla
base del principio del miglioramento del-
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l’efficienza della pubblica amministrazione
tramite l’analisi degli altri oneri applicati
dalle agenzie ambientali delle regioni a
delle province autonome di Trento e di
Bolzano. In via transitoria e fino alla
predisposizione del tariffario nazionale di
riferimento: l’onere del contributo previsto
al comma 1-bis e al comma 1-ter è sta-
bilito pari ad euro 250,00. ».

* 25. 3. (Nuova formulazione) Bonciani,
Dionisi, Mondello.

(Approvato)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 25.

1. All’articolo 93 del codice di cui al
decreto legislativo 1o agosto 2003, n. 259,
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Il soggetto che presenta l’istanza
di autorizzazione per la installazione di
nuove infrastrutture per impianti radioe-
lettrici di cui all’articolo 87 è tenuto al
versamento di un contributo alle spese
relative al rilascio del parere ambientale
da parte dell’organismo competente ad
effettuare i controlli, di cui all’articolo 14
della legge 22 febbraio 2001, n. 36.

1-ter. Il soggetto che presenta la segna-
lazione certificata di inizio attività di cui
all’articolo 87-bis è tenuto, all’atto del
rilascio del motivato parere positivo o
negativo da parte dell’organismo compe-
tente ad effettuare i controlli di cui al-
l’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001,
n. 36, al versamento di un contributo
spese.

1-quater. Il contributo previsto al pre-
cedente comma 1-bis, per le attività che
comprendono la stima del fondo ambien-
tale come previsto dell’annesso M, allegato
n. 13 e il contributo previsto al precedente
comma 1-ter sono calcolati in base ad un
tariffario nazionale di riferimento predi-
sposto con decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare di concerto con il Ministero per lo
sviluppo economico, da adottare entro ses-

santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione anche sulla
base del principio del miglioramento del-
l’efficienza della pubblica amministrazione
tramite l’analisi degli altri oneri applicati
dalle agenzie ambientali delle regioni a
delle province autonome di Trento e di
Bolzano. In via transitoria e fino alla
predisposizione del tariffario nazionale di
riferimento: l’onere del contributo previsto
al comma 1-bis è stabilito pari ad euro
516,00; l’onere del contributo previsto al
comma 1-ter è stabilito pari ad euro
150,00 ».

* 25. 4. Ghiglia, Tommaso Foti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 25.

1. All’articolo 93 del codice di cui al
decreto legislativo 1o agosto 2003, n. 259,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Il soggetto che ha presentato
l’istanza di autorizzazione per la installa-
zione di infrastrutture per impianti ra-
dioelettrici di cui all’articolo 87 è tenuto al
versamento di un contributo alle spese
relative al rilascio del parere ambientale
da parte dell’organismo competente ad
effettuare i controlli, di cui all’articolo 14
della legge 22 febbraio 2001, n. 36; il
contributo è calcolato in base ad un ta-
riffario nazionale predisposto con decreto
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare di concerto con
il Ministero per lo sviluppo economico, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione anche sulla base del principio del
miglioramento dell’efficienza della pub-
blica amministrazione tramite l’analisi de-
gli altri oneri applicati dalle agenzie am-
bientali delle regioni e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano ».

25. 5. Bonciani, Dionisi, Mondello.
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

2. All’articolo 87 del codice di cui al
decreto legislativo 1o agosto 2003, n. 259,
dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Le spese relative alle attività
necessarie ai fini della pronuncia di cui al
comma 4 del presente articolo sono a
carico del soggetto richiedente e sono
applicate secondo i tariffari approvati
dalle regioni e dalle province autonome di
Trento e Bolzano. Tali spese non potranno
essere in ogni caso superiori ad euro 516
(cinquecentosedici).

Gli apparati e gli impianti per i quali
viene richiesto l’accertamento di cui al
comma 1 devono essere attivati entro i
dodici mesi successivi al rilascio del pa-
rere ».

25. 6. Bonciani, Dionisi, Mondello.

ART. 26.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e utilizzati per la
realizzazione di riempimenti, di rilevati e
di reinterri.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), ultimo periodo, dopo le parole: le
migliori tecniche disponibili inserire le se-
guenti: e a costi sostenibili.

26. 1. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Viola.

(Approvato)

Al comma 1, lettera b), ultimo periodo,
aggiungere dopo le parole: tecniche dispo-
nibili le seguenti: a costi sostenibili.

26. 2. Tommaso Foti, Ghiglia.

ART. 26-ter.

Al comma 2, lettera b), capoverso, terzo
periodo, le parole: sei mesi sono sostituite
dalle seguenti: tre anni.

26-ter. 1. Zeller, Brugger.

Al comma 2, lettera b), capoverso, terzo
periodo, le parole: sei mesi sono sostituite
dalle seguenti: un anno.

26-ter. 1. (Nuova formulazione) Zeller,
Brugger.

(Approvato)

ART. 26-sexies.

Al comma 1, lettera c), sopprimere il
numero 3).

26-sexies. 1. Tommaso Foti, Ghiglia.

Al comma 1, lettera e), alinea ART.
242-bis. – (Procedura semplificata per le
operazioni di bonifica o di messa in sicu-
rezza), comma 3, dopo il terzo periodo,
inserire i seguenti: Decorso inutilmente il
termine per la validazione dei dati, il
privato può rivolgersi all’ISPRA affinché
provveda in via sostitutiva entro i succes-
sivi 45 giorni. Trascorso inutilmente anche
questo termine, l’operatore interessato,
sotto la propria responsabilità, può auto-
certificare l’avvenuta bonifica o messa in
sicurezza operativa e, dandone comunica-
zione all’amministrazione competente, ac-
quisisce la disponibilità dell’area interes-
sata per gli usi legittimi. I costi della
validazione sono a carico dell’operatore
interessata. Per assicurare il rispetto dei
tempi, l’amministrazione competente alla
validazione dei dati può far eseguire anche
da altri organi dell’amministrazione pub-
blica o enti pubblici dotati di qualifica-
zione e capacità tecnica equipollenti, ov-
vero da istituti universitari tutte le attività
tecnico-istruttorie non ancora eseguite. Gli
oneri economici diretti o indiretti sono
posti a esclusivo carico dell’operatore in-
teressato.

*26-sexies. 2. Bonciani, Dionisi, Mon-
dello.
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All’articolo 26-sexies, comma 1, lettera
e), alinea ART. 242-bis. – (Procedura sem-
plificata per le operazioni di bonifica o di
messa in sicurezza), comma 3, dopo il terzo
periodo inserire i seguenti: Decorso inutil-
mente il termine per la validazione dei
dati, il privato può rivolgersi all’ISPRA
affinché provveda in via sostitutiva entro i
successivi 45 giorni. Trascorso inutilmente
anche questo termine, l’operatore interes-
sato, sotto la propria responsabilità, può
autocertificare l’avvenuta bonifica o messa
in sicurezza operativa e, dandone comu-
nicazione all’amministrazione competente,
acquisisce la disponibilità dell’area inte-
ressata per gli usi legittimi. I costi della
validazione sono a carico dell’operatore
interessato. Per assicurare il rispetto dei
tempi, l’amministrazione competente alla
validazione dei dati può far eseguire anche
da altri organi dell’amministrazione pub-
blica o enti pubblici dotati di qualifica-
zione e capacità tecnica equipollenti, ov-
vero da istituti universitari tutte le attività
tecnico-istruttorie non ancora eseguite. Gli
oneri economici diretti o indiretti son
posti a esclusivo carico dell’operatore in-
teressato.

*26-sexies. 3. Ghiglia, Tommaso Foti.

ART. 26-septies.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 26-septies.

(Utilizzo di terre e rocce da scavo di di-
mensioni inferiori a 6000mc)

1. In relazione a quanto disposto dal-
l’articolo 266, comma 7, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, in deroga a
quanto prevista dal decreto di cui all’ar-
ticolo 49 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, i mate-
riali da scavo prodotti nel corso di attività
e interventi autorizzati in base alle norme
vigenti sono sottoposte al regime di cui
all’articolo 184-bis del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152 se il produttore dimo-
stra:

a) che la destinazione all’utilizzo è
certa, direttamente presso un determinato
sito o un determinato ciclo produttivo;

b) che per i materiali che derivano
dallo scavo non sono superati valori delle
concentrazioni soglia di contaminazione di
cui alle colonne A e B tabella 1, allegato
5 al titolo V, parte IV del decreto legisla-
tivo decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, con riferimento alle caratteristiche
delle matrici ambientali e destinazione
d’uso urbanistica del sito di destinazione;

c) che l’utilizzo in un successivo ciclo
di produzione non determina rischi per la
salute né variazioni qualitative o quanti-
tative delle emissioni rispetto al normale
utilizzo di altre materie prime;

d) che ai fini di cui alle lettere b) e
c) non è necessario sottoporre le terre e
rocce da scavo ad alcun preventivo trat-
tamento, fatte salve le normali pratiche
industriali e di cantiere.

2. Il produttore può attestare il rispetto
delle condizioni di cui al comma 1 anche
tramite dichiarazione resa all’Autorità ter-
ritorialmente competente ai sensi e per gli
effetti di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 445 del 2000, precisando le
quantità destinate all’utilizzo, i tempi pre-
visti per l’utilizzo e il sito di deposito, che
non può comunque superare due anni
dalla data di produzione, fermo restando
che l’attività di scavo e di utilizzo devono
essere autorizzate in conformità alla vi-
gente disciplina urbanistica e igienico sa-
nitaria.

3. Il produttore deve, in ogni caso,
confermare all’Autorità territorialmente
competente che le terre e rocce da scavo
sono state completamente utilizzate se-
condo le previsioni iniziali.

4. L’utilizzo delle terre e rocce da scavo
come sottoprodotto resta assoggettato al
regime proprio dei beni e dei prodotti. A
tal fine il trasporto di tali materiali è
accompagnato dal documento di trasporto
o da copia del contratto di trasporto
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redatto in forma scritta o dalla scheda di
trasporto di cui agli articoli 6 e 7-bis del
decreto legislativo n. 286 del 2005.

26-septies. 10. (ex 13.1) (Nuova formula-
zione) Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Viola.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire le parole: mille
metri con le seguenti: quattromilacinque-
cento metri.

26-septies. 1. Tommaso Foti, Ghiglia.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Il « set analitico
minimale » da considerare è quello ripor-
tato in tabella 4.1, allegato 4, del decreto
ministeriale n. 161/2012 e successive mo-
dificazioni, fermo restando che la lista
delle sostanze da ricercare può essere
modificata, estesa o ridotta, in accordo
con l’autorità competente, in considera-
zione delle attività antropiche pregresse.

Conseguentemente, al comma 3, lettera
d), sostituire le parole: ad un anno con le
seguenti: a due anni.

*26-septies. 2. Bonciani, Dionisi, Mon-
dello.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Il « set analitico
minimale » da considerare è quello ripor-
tato in tabella 4.1, allegato 4, del decreto
ministeriale n. 161/2012 e successive mo-
dificazioni, fermo restando che la lista
delle sostanze da ricercare può essere
modificata, estesa o ridotta, in accordo
con l’autorità competente, in considera-
zione delle attività antropiche pregresse.

Conseguentemente, al comma 3, lettera
d), sostituire le parole: ad un anno con le
seguenti: a due anni.

*26-septies. 3. Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola.

ART. 26-decies.

Sopprimerlo.

26-decies. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 26-decies, inserire il se-
guente:

ART. 26-undecies.

(Modifiche agli articoli 255, 262 e 263 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in
materia di abbandono di rifiuti, competenza
e giurisdizione e proventi delle sanzioni

amministrative pecuniarie).

1. Il comma 1 dell’articolo 255 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
sostituito dal seguente: « Fatto salvo
quanto disposto dall’articolo 256, comma
2, chiunque, in violazione delle disposi-
zioni di cui agli articoli 192, commi 1 e 2,
226, comma 2, e 231, commi 1 e 2,
abbandona o deposita rifiuti ovvero li
immette nelle acque superficiali o sotter-
ranee è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 150 a euro
1.000; qualora l’abbandono o il deposito
abbia ad oggetto rifiuti non pericolosi ma
ingombranti, ancorché immessi nelle ac-
que superficiali o sotterranee, il trasgres-
sore è punito con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 300 a euro 2.000;
qualora l’abbandono o il deposito abbia ad
oggetto rifiuti pericolosi (ingombranti e
non), ancorché immessi nelle acque su-
perficiali o sotterranee, il trasgressore è
punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 600 a euro 4.000 ».
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2. Al comma 1 dell’articolo 262 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sostituire la frase: « ad eccezione delle
sanzioni previste dall’articolo 261, comma
3, in relazione al divieto di cui all’articolo
226, comma 1 » con la frase: « ad ecce-
zione delle sanzioni previste dall’articolo
255, comma 1, in relazione al divieto di
cui all’articolo 192, commi 1, 2 ».

3. Al comma 1 dell’articolo 263 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sostituire la frase: « fatti salvi i proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie
di cui all’articolo 261, comma 3, in rela-
zione al divieto di cui all’articolo 226,
comma 1 » con la frase: « fatti salvi i
proventi delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie di cui all’articolo 255, comma 1,
in relazione al divieto di cui all’articolo
192, commi 1, 2 ».

26-decies. 01. Osvaldo Napoli.

Dopo l’articolo 26-decies aggiungere il
seguente:

ART. 26-undecies.

1. All’articolo 206-bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006 n. 152, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) nella rubrica le parole: « Osserva-
torio nazionale sui rifiuti » sono sostituite
dalle seguenti « Vigilanza e supporto »;

b) al comma 1, le parole: « è istituito,
presso il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, l’Osserva-
torio nazionale sui rifiuti, in appresso
denominato Osservatorio. L’Osservatorio »
sono soppresse e sono sostituite dalle se-
guenti « il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare »;

c) il comma 2 è soppresso;

d) il comma 3 è soppresso;

e) al comma 4 le parole: « l’osserva-
torio » sono soppresse e sostituite dalle
seguenti: « il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare »;

f) il comma 5 è soppresso:

g) al comma 6 le parole: « dell’Osser-
vatorio nazionale sui rifiuti e » sono sop-
presse.

2. Il decreto di cui al comma 4 del-
l’articolo 206-bis del citato decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006 è adottato entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, anche al fine di definire le
necessarie modalitá organizzative e di fun-
zionamento.

26-decies. 03. Il relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 26-decies aggiungere il
seguente:

ART. 26-undecies.

1. All’articolo 2, comma 186-bis della
legge 23 dicembre 191, dopo le parole:
« nel rispetto dei principi di sussidiarietà,
differenziazione e adeguatezza » è ag-
giunto il seguente periodo: « Le regioni
possono prevedere strumenti e modalità
volte a facilitare l’accesso al finanziamento
da parte dei gestori del servizio ».

26-decies. 04. Il relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 26-decies aggiungere il
seguente:

ART. 26-undecies.

1. All’articolo 151 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

2-bis. L’Autorità per l’energia elettrica
ed il gas definisce con propria delibera-
zione i criteri e le modalità per il rico-
noscimento del valore residuo degli inve-
stimenti realizzati dal gestore uscente; tali
criteri e modalità si applicano in tutti i
casi di subentro nella gestione degli im-
pianti e costituiscono parte integrante
delle convenzioni di cui al comma 2.

26-decies. 05. Il relatore.

(Approvato)
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